
APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
P a r r o c c h i a  S .  M a r i a  A n n u n z i a t a   

Morcio la  

Gesù, non ti pare che quanto ci domandi sia un po’ 

troppo? Com’è possibile dare più di quello che uno 

vuole strapparci con la forza o con l’astuzia? Gesù, 

non ti sembra che sia già difficile amare quelli che ci 

stanno accanto, i nostri familiari, i nostri amici? Dob-

biamo veramente amare anche i nemici e pregare 

per loro? Perché dovremmo arrivare fino a questo 

punto? La tua risposta, non lascia dubbi: tu vuoi che guardiamo 

al Padre tuo! Non è lui che dà prova di un amore smisurato, in-

comprensibile per chi non entra nella sua logica? Non è lui che 

mostra una pazienza piena di amore e di sollecitudine? Donaci, di 

tentare almeno di assomigliargli un poco, di essere figli che nelle 

parole e nelle opere rivelano i tratti del loro Padre. 
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Ogni credente è chiamato alla santità, a essere 

riflesso concreto dell’amore e della bontà che so-

no propri dell’essere stesso di Dio. La prima let-

tura inizia con un invito molto forte: «Siate santi, 

perché io, il Signore, vostro Dio, sono santo». Un 

invito perentorio, che manifesta la necessità di 

essere «come Dio», senza altra motivazione oltre 

la stessa perfezione di Dio. Tale invito lo ritrovia-

mo esplicitato, con parole solo leggermente diver-

se, nel vangelo di questa domenica: «Siate per-

fetti come è perfetto il Padre vostro celeste». Ge-

sù è il modello e la strada per giungere a quella 

perfezione d’amore che lui stesso ha vissuto. An-

che la definizione della comunità cristiana come 

tempio dello Spirito di Dio, che troviamo nella se-

conda lettura, sottolinea la stretta relazione tra 

Dio e l’uomo. L’essere umano è chiamato a vivere 

nel mondo ma seguendo sempre la sapienza di 

Dio.                                         

                                            da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 18 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30 Bucci Severino ~ Righi Aldo ~ Clini Cesira 

~ Enzo e Antonella ~ Ontario ~ Calli 

Dante e Cecilia ~ Giuseppe e Dina ~ 

Espinosa Antonio Norberto 

Domenica 19 VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ore 08:30 Giovanni ~ Def. Fam. Gambini 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 20 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 21 ore 08:00  

Mercoledì 22 
ore 08:00 

 
Le Ceneri 

Giovedì 23  
ore 08:00 

 
 

  
 
 

Venerdì 24 ore 08:00  

Sabato 25 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Romani Romano ~ Ferri Adamo ~ Savelli 

Andrea 

Domenica  26 I DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30 Giovanni  ~ Francesco ~ Primo e Zelmira 

    ore 11:00 Pro Populo 



Da tre domeniche camminiamo sui crinali da vertigine del discorso della montagna. Vangeli davanti ai quali non 

sappiamo bene come stare: se tentare di edulcorarli, oppure relegarli nel repertorio delle pie illusioni. Ci soccor-

re un elenco di situazioni molto concrete che Gesù mette in fila: schiaffo, tunica, miglio, denaro in prestito. E le 

soluzioni che propone, in perfetta sintonia: l'altra guancia, il mantello, due miglia. Molto semplice, niente che un 

bambino non possa capire, nessuna teoria complicata, solo gesti quotidiani, una santità che sa di abiti, di stra-

de, di gesti, di polvere. “Gesù parla della vita con le parole proprie della vita” (C. Bobin). Fu detto occhio per 

occhio. Ma io vi dico: Se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l'altra. Quello che Gesù 

propone non è la sottomissione dei paurosi, ma una presa di posizione coraggiosa: “tu porgi”, fai tu il primo 

passo, tocca a te ricominciare la relazione, rammendando tenacemente il tessuto dei legami continuamente la-

cerato. Sono i gesti di Gesù che spiegano le sue parole: quando riceve uno schiaffo nella notte della prigionia, 

Gesù non risponde porgendo l'altra guancia, ma chiede ragione alla guardia: se ho parlato male dimostramelo. 

Lo vediamo indignarsi, e quante volte, per un'ingiustizia, per un bambino scacciato, per il tempio fatto mercato, 

per le maschere e il cuore di pietra dei pii e dei devoti. E collocarsi così dentro la tradizione profetica dell'ira sa-

cra. Non ci chiede di essere lo zerbino della storia, ma di inventarsi qualcosa - un gesto, una parola - che possa 

disarmare e disarmarci. Di scegliere, liberamente, di non far proliferare il male, attraverso il perdono “che strap-

pa dai circoli viziosi, spezza la coazione a ripetere su altri ciò che hai subito, strappa la catena della colpa e della 

vendetta, spezza le simmetrie dell'odio” (Hanna Arendt). Perché noi siamo più della storia che ci ha partorito e 

ferito. Siamo come il Padre: “Perché siate figli del Padre che fa sorgere il sole sui cattivi e sui buoni”. Addirittura 

Gesù inizia dai cattivi, forse perché i loro occhi sono più in debito di luce, più in ansia. Io che non farò mai sor-

gere o tramontare nessun sole, posso però far spuntare un grammo di luce, una minima stella. Quante volte ho 

visto sorgere il sole dentro gli occhi di una persona: bastava un ascolto fatto col cuore, un aiuto concreto, un 

abbraccio vero! Agisci come il Padre, o amerai il contrario della vita: dona un po' di sole, un po' d'acqua, a chi-

unque, senza chiederti se lo meriti o no. Perché chi ha meritato un giorno di abbeverarsi all'oceano della Vita, 

merita di bere oggi al tuo ruscello. 
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 Porgere l’altra guancia è un atto per disarmare 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

TeenCamp 2023 

Destinato ai ragazzi  
dalla Prima Media in avanti. 

 

Il Campo si svolgerà a: CASA BENSI 

(Località Caresto di Sant’Angelo in Vado)  dal 

16 al 23 luglio 2023 
 

                     Sono già aperte le iscrizioni 

Domenica 5 marzo alle ore 17:00   

Cattedrale di Urbino 

Accoglieremo il nuovo vescovo  

Mons. Sandro Salvucci  

come pastore della nostra Arcidiocesi 

con la S. Messa  

di inizio ministero pastorale 

Domenica 26 febbraio alle ore 17:00  

Cattedrale di Urbino 

Nella solenne celebrazione eucaristica  

ringrazieremo il Signore  

per il ministero episcopale del vescovo  

Mons. Giovanni Tani 

22 FEBBRAIO 

MERCOLEDÌ  

DELLE S. CENERI 
Inizio della Quaresima 

S. Messa e  

Imposizione delle Ceneri 

ore 08:00 

ore 21:00 

  

 

Tutti i venerdì ore 15:15 

Via Crucis 


